
ADESIONI Il governo ha un obiettivo: porta-

re il 40 per cento dei lavoratori a iscriversi ai

fondi della previdenza complementare. Quel-

l’obiettivo, però, potrebbe essere superato, e

di gran lunga. Secon-

do un’analisi di Lavo-

ce.info - il sito di eco-

nomisti coordinato

daTitoBoeri -oltre il53%deidi-
pendenti potrebbe scegliere di
destinare ai fondi il proprio Tfr
maturando.
La riforma in vigore - spiega lo
studiocondottodaRiccardoCe-
sari -dalprimogennaio2007di-
stinguetra lavoratori inaziende
sottoi50addetti (piccole impre-
se)e lavoratori inaziendeconal-
meno 50 addetti (imprese me-
dio-grandi). Viene stimato in 9
miliardi di euro il flusso di Tfr
annuo del primo gruppo e in
10miliardidieuroquellodel se-
condogruppo.SecondoLavoce.
info, i 2/3 del Tfr dei lavoratori
dipendenti delle piccole impre-
se verrà esplicitamente lasciato
in azienda, mentre per 1/3 non
ci sarà un esplicito pronuncia-
mentoconconseguentepassag-
gio del relativo Tfr ai fondi pen-
sione di riferimento a partire
dal secondo semestre 2007. Per
i dipendenti di aziende me-
dio-grandi, valutato in circa 1
miliardo il flusso di Tfr degli
iscritti ai fondi pensione, si sti-
ma che il restante ammontare
(9 miliardi di euro), per 1/3 sia
esplicitamentelasciato inazien-
da (e poi da questa versato sul
conto presso l'Inps), per 1/3
esplicitamente indirizzato ai
fondi pensione e per 1/3 lascia-
to inoptato (adesione tacita).
A consuntivo 2007, le piccole
impresedovrebbero- spiegaan-
cora lo studio - mantenere un
flusso di 7.5 miliardi sui 9 del-
l’annoprecedente, il Tesorodo-
vrebbe trovarsi una disponibili-

tà di 6 miliardi e i fondi pensio-
ne un flusso aggiuntivo di 5,5
miliardi a fronte di un patrimo-
nio 2006 stimabile, per i nego-
ziali, a circa 8,5 miliardi. A regi-
me,vale adiredal 2008, la rifor-
madel Tfrdovrebbe redistribui-
re il flusso annuo per il 53% ai
fondi pensione, per il 31% alle
piccole imprese e per il residuo
16% al Tesoro. Ma se la campa-
gnainformativadovesserisulta-
re particolarmente efficace la
quotadiTfr intercettatadai fon-
di pensione potrebbe essere an-
cora più elevata.
Intanto, in attesa della prova
dei fatti, come spiegato nel nu-
mero di ieri del nostro giornale,
fonti del ministero del Lavoro
sottolineanoivari tipidipresta-
zionecui fondiintegrativi saran-
no tenuti. Prestazioni che van-

no dalla rendita vitalizia alla
rendita reversibile fino alla ren-
ditacertaperunnumerostabili-
to di anni. Con la precisazione
che, incasodimortedel titolare
della quota prima dell'età per la
pensione, il capitale accumula-
to più i rendimenti ottenuti dal
fondoneglianni,potràessereri-
scattato dagli eredi.

Il prezzo della benzina cala, ma piano piano
Polemica tra consumatori e compagnie sull’impatto della riduzione delle quotazioni del greggio
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L’opinione

Coop: per i consumi 2006 positivo e il 2007 andrà meglio
A «tirare» sono i prodotti tipici e quelli biologici. Tassinari: una conferma che la nostra strada è quella giusta

Paolo Leon in un bello e condivisibile articolo sul-
l’Unità di ieri, “L’Arte della manutenzione”, ha ricor-
dato l’antica richiesta della Uil di separare la spesa
previdenziale dalla spesa assistenziale.

Quella nostra proposta fece breccia nel dibattito politico tan-
to che fu inserita nella Legge 88 del 1989 e ripresa dalla Legge
243 del 2004 salvo poi non essere stata attuata. Renderla ope-
rativa oggi sarebbe quanto mai necessario per fare un’opera-
zione verità sui conti del sistema previdenziale italiano alla
vigilia di un confronto che, dopo le dichiarazioni del Presi-
dente del Consiglio e del Ministro del Lavoro, sembra incam-
minarsi su un percorso più sereno, così come più volte auspi-
cato in questi mesi dalla Uil. Ciò nella responsabile consape-
volezza che, soltanto operando la separazione della spesa as-
sistenziale dalla spesa previdenziale, diveniva e diviene possi-
bile discutere tra forze sociali e politiche all’insegna della
chiarezza e della trasparenza. Del resto, in un contesto di
chiarezza e di trasparenza molte strumentalizzazioni sulla so-
stenibilità del nostro sistema previdenziale non avrebbero
mai avuto spazio e credibilità alcuna. In Italia, infatti, non
esiste un’emergenza pensioni. Dopo la coraggiosa riforma Di-
ni, sostenuta con grande assunzione di responsabilità da tut-
to il sindacato italiano, il nostro sistema pensionistico è oggi
tra i più equilibrati d’Europa. Di questo si vanno convincen-
do tutti i più attenti osservatori internazionali. Non è un ca-
so, infatti che i rappresentanti del Fondo Monetario Interna-
zionale nel corso dell’ultimo incontro autunnale con i sinda-
cati non abbiano fatto, per la prima volta dopo molti anni, al-
cun riferimento o rilievo sulla sostenibilità del nostro siste-
ma pensionistico.
La richiesta della Uil di separare la previdenza dall’assistenza
non è una questione di classificazione statistica; secondo noi
traduce anche la consapevolezza che solo attraverso la sua re-
alizzazione diviene possibile muoversi più efficacemente nel-
la direzione dell’attuazione di una maggiore equità e giusti-
zia sociale.
Se la comunità nazionale decide di erogare tutta una serie di
prestazioni assistenziali queste devono essere finanziate at-
traverso la fiscalità generale e non come avviene oggi con la
contribuzione previdenziale dei lavoratori. È un’elementare
questione di responsabilità che dovrebbe ispirare l’azione di
ogni vero riformatore.
La Uil avanzerà ancora questa proposta al tavolo del confron-
to con il governo sperando che finalmente, come ha scritto
Paolo Leon, sia “sufficientemente presa in conto”.
 * Segretario Confederale Uil

Se l’Italia fosse una Coop,
“l’ottimismo sarebbe il profu-
mo della vita”’, come cantava
un poeta prestato alla pubblici-
tà. Secondo il sondaggio di Ca-
podannorealizzatodaAncc-Co-
op Italia su soci, clienti e non,
non solo il 2006 è stato un an-
no «positivo», ma il 2007 sarà
un anno «migliore»; almeno
per il 41 per cento degli intervi-
stati. Il sentimento prevalente
tra gli ottimisti è la curiosità:
«Sarà un anno di cambiamen-
to», afferma il 17 per cento; an-

chesegli atteggiamentidi «pru-
denza e preoccupazione» per-
mangono nel 22 per cento del
campione.
La ricerca analizza inoltre il
comportamento degli italiani
se nel 2007 avessero qualche
soldoinpiùdaspendere.Lapre-
ferenza ricadrebbe «su viaggi e
divertimenti» per il 30 per cen-
to, «spese per la propria casa» e
«risparmieinvestimenti»siatte-
stano invece al 26 per cento. Lo
studio inquadraancheiprodot-
ti più scelti dalle famiglie. Nel
carrello della spesa - evidenzia
l’indagine - i prodotti italiani ri-
sultano sempre i preferiti: infat-
ti, il 32 per cento del campione
neacquisteràdipiù.Buonirisul-
tati si prospettano anche per i
prodotti tipici e locali (più 18
per cento), i private label, vale a
dire i prodotti che espongono il
marchio del supermercato (più
6 per cento), e i primi prezzi

(più5percento).Diminuiscein-
vece, anche se di poco, la spesa
per i prodotti biologici (meno 1
per cento). Ottimo il giudizio
del campione anche su Coop:
gli intervistati svelano i segreti
dell’impresa leader nel settore
della grande distribuzione. Per
l’83 per cento il marchio è sino-
nimo di qualità, e il 79 gli rico-
nosce l’essere «un’azienda at-
tenta ai consumatori e alla col-
lettività». Ma grande soddisfa-
zione arriva dai prodotti a mar-
chio, e non solo tra quelli più
convenienti: come testimonia-
nolevenditedella lineaFiorFio-

re, cioè i prodotti di alta gastro-
nomiaitaliana.Ascansodiequi-
voci è comunque il fatturato di
12 miliardi di euro, in crescita
del 3 per cento sul 2005, a con-
sacrare la leadership di Coop
sul mercato.
«Una conferma - a giudizio di
Vincenzo Tassinari, presidente
diCoop Italia -. I risultati finqui
ottenutidimostrano che la stra-
da intrapresa è quella giusta:
prodotti di qualità a prezzi con-
tenuti e un’ampia gamma di
scelta per i nostri clienti». Con-
ferme che arrivano anche dalla
ricercaCorporateReputation, rea-
lizzatadaCohn&WolfeeRese-
archInternational, sulla reputa-
zione delle imprese tra opinion
leader e opinione pubblica, che
«civedetra leprimeinItalia», ri-
prende Tassinari.
Sembra esserci però qualcosa
che non va. Un’altra ricerca, in-
fatti, denuncia come le nostre
tavole siano sempre meno ric-
che di pane (meno 21 per cen-

to), carni avicole (meno 20),
frutta (meno 18,5) e ortaggi
(meno 16,3). A dirlo è la Cia, la
confederazione degli agricolto-
ri,chedenunciacomenegliulti-
micinqueanni, iconsumiagro-
alimentari siano calati del 9 per
cento. Gli italiani snobberebbe-
rosempredipiùanchecarni, sa-
lumi, uova e vini, con flessioni
fra il 9 e il 10 per cento. Cali più
contenuti si sono riscontrati
per i derivati dei cereali, per i
prodotti lattiero-caseari e pergli
oli, con deficit fra il 4 e il 5 per
cento.Tieneinvecelapasta(me-
no 1,5), il latte è in ripresa (più
3,2) e i formaggi freschi hanno
registratoaddiritturaun’impen-
nata di 30 punti percentuali. A
rendere sempre più modesta la
tavola degli italiani sarebbe la
fortecrescitadeiprezzideigene-
ri alimentari (più 15,5) che, in-
sieme all’effetto dell’euro e alla
diminuzionedelpotered’acqui-
sto, sta portando le famiglie a
stringere la cinghia.

Emilceramica
Chiesto il licenziamento
di 152 lavoratori

La direzione aziendale della Emilceramica
di Fiorano Modenese ha formalmente avvia-
to la procedura per il licenziamento e la collo-
cazione in mobilità di 152 lavoratori. La co-
municazione inviata alle organizzazioni sin-
dacali di categoria, alle Rsu e agli uffici di
Provincia e Regione spiega questa decisio-
ne con l'indifferibile necessità di dare corso
ad un piano di ristrutturazione che vede, ac-
canto a nuovi investimenti pari a 21 milioni
di euro nei prossimi tre anni, anche un inter-
vento sui livelli occupazionali. I sindacati
chiedono l’apertura, al più presto, di un tavo-
lo di trattativa dove analizzare le effettive ri-
cadute e la coerenza del piano industriale
presentato e per ricevere da parte dell'azien-
da una conferma sull'intenzione di utilizzare
ammortizzatori sociali alternativi alla colloca-
zione forzata in mobilità.

San Giorgio Elettrodomestici
Avviata la mobilità
nella fabbrica di La Spezia

Sessantadue dipendenti della San Giorgio
Elettrodomestici di La Spezia sono stati po-
sti in mobilità. Finiranno in mobilità gli ultimi
assunti, il personale con meno carico di fa-
miglia e le professionalità meno indicate alla
produzione. Per altri 24 dipendenti è stata,
invece, scelta la strada delle dimissioni con
incentivi.

Ferrari Bellotti
Aperta la procedura
per cessazione di attività

L'azienda Ferrari Bellotti di Genova, la cui
quota di maggioranza è del Gruppo Cvs, ha
aperto la procedura per cessazione di attivi-
tà. Il sindacato ha chiesto un incontro pres-
so l'Assessorato regionale all'Industria con
l'intenzione di trattare con la proprietà vec-
chia o con la nuova. C’è l’ipotesi infatti che
l’azienda sia stata venduta al gruppo finlan-
dese Kalmar Industries.
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Tfr, dal 2008 oltre
la metà dei lavoratori

sceglierà i fondi
Gli economisti stimano un’adesione

al 53% contro il 40 previsto dal governo

Un operaio metalmeccanico al lavoro Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

Secondo Lavoce.info
il flusso annuale nelle
casse della previdenza
integrativa sarà di circa
19 miliardi di euro

Lacaduta liberadeiprezzidelpe-
trolio, scesi ieri al minimo da ol-
treunannoemezzo,cominciaa
farsivedereaidistributoridiben-
zina, dove i listini sono rimasti
praticamente congelati per circa
duemesi.Laprimacompagniaa
tagliare i prezzidiverdeegasolio
è la Erg che da oggi limerà il co-
sto della benzina di 0,006 euro
(a 1,226 euro) e quello del diesel
di 0,007 euro (a 1,124 euro).
Il primo intervento dopo due
mesidi immobilità.Pertuttono-
vembre e dicembre le compa-
gniepetroliferenonhannoinfat-
ti praticamente messo mano ai
prezzi, rimasti sopra 1,23 euro

nonostante ilpetrolioabbia solo
sporadicamente superato la so-
glia dei 60 dollari al barile. I
Il corso del greggio è arrivato in-
fatti ieri a New York ad un mini-
mo di 54,90 dollari al barile, un
prezzo mai toccato dal 14 giu-
gno2005.EdancheilBrentèsce-
so a 54,50 dollari, il livello più
basso dalla fine di novembre
2005. In tre giorni le quotazioni
dell'oro nero hanno così perso
circa 6 dollari, sgonfiate soprat-
tuttodalcalodelladomandane-
gliStatiUniti,doveletemperatu-
re quest'inverno sono state, fino
ad ora, molto più miti del nor-
male.
Di frontealcalodeiprezzi, si sca-
tena intanto però la polemica

tra consumatori e gestori. I pri-
miaccusanolecompagniepetro-
lifere di non aver adeguato al ri-
basso i listini della benzina.
«Conil petrolio sotto i 56dollari
e con l'euro rivalutato sul dolla-
ro a 1,30-1,31 - afferma la Feder-
consumatori - ilprezzodellaben-
zina dovrebbe scendere a
1,15-1,16euroal litro».E invece,
tranne il ritocco della Erg, tutti
gli altri marchi rimangono so-
pra a 1,23 euro.
Vaall'attacco anche il Codacons
che denuncia come l'Italia sia ai
piùalti livelli in Europa per il co-
sto dei carburanti, mentre l'Adi-
consum chiede al governo che
«il prossimo decreto sulle libera-
lizzazioni preveda un sistema di

aggiornamento dei prezzi dei
carburanti, non più giornaliero,
ma periodico, e chiede all'Anti-
trust di verificare il grado di con-
correnzatra lecompagniepetro-
lifere».
Secca la replica dei benzinai del-
laFigiscConfcommercio,cheac-
cusanoiconsumatoridi«terrori-
smo e disinformazione». «È evi-
dente - afferma la federazione -
che non può esservi risponden-
za aritmetica tra quotazioni in-
ternazionali del greggio e prezzo
finale, considerando che questo
elemento corrisponde al 30%
del prezzo alla pompa, il 60% è
costituito da imposte e il 10%
daicostidi sistemadistributivoe
di ricarico».

Un supermercato Coop

Pensioni, la spesa
previdenziale va separata
da quella assistenziale

■ di Marco Tedeschi / Milano

Un sondaggio
di Coop Italia
sul comportamento
dei consumatori alle
prese con la spesa

Ma secondo una
indagine della Cia
le tavole degli
italiani sono sempre
più povere

■ di Giuseppe Vespo / Milano

■ / Milano
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